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L'agente assassinato 
era entrato in polizia 
perché senza lavoro 

Ciro Capobianco spirato al «Gemelli» - Aveva 21 anni - La 
madre è stata colta da collasso - In servizio da 24 mesi 

Dopo le molte 
proteste 
la RAI 

annuncia: 
parleremo 
della P2 

ROMA — Finalmente la RAI 
parlerà della P2. Come lo farà 
si comincerà a vederlo lunedì 
14. Per quel giorno, infatti, è 
previsto uno «speciale* del TGl 
a cura di Bruno Vespa. Sarà 
mostrata una scheda informa
tiva di 20 minuti alla-.quale se
guirà un dibattito tra Guidò 
Goriella, Pietro Ingrao, Leo Va-
liani e Massimo Severo Gianni
ni. • • " . - • " 

Il TG2 — per bocca del suo. 
direttore, Ugo Zatterìn — ha 
annunciato che, probabilmen*. 
te, alla P2 sarà dedicato un nu
mero di «Dossieri. Avremmo 
potuto farlo già due mesi fa — 
ha puntualizzato Zatterìn — 
ma abbiamo deciso di aspettare 
le conclusioni delle varie in
chieste aperte sulla vicenda. -

E* già qualcosa, anche se una 
vicenda come la P2 difficilmen
te può essere esaurita con un 
paio di «speciali»; specie se si 
considera che Mimmo Scarano, 
direttore appena licenziato del
la tv di Rizzoli, vi ha dedicato 
una inchiesta di ben 5 puntate, 
considerata da chi l'ha vista in
teressante, per certi versi addi
rittura sconvolgente. -

Del resto i programmi an
nunciati ora da TGl e TG2 ar
rivano sull'onda delle proteste 
che sono piovute a viale Mazzi
ni per il silenzio del servizio 
Eubblico sullo scandalo della 

oggia di Gelli; dopo che alcuni 
consiglieri d'amministrazione 
(tra cui quelli designati dal 
PCI) e molti parlamentari han
no sollecitato iniziative giorna
listiche sullo scottante tema. 

Dopo lunghissima, atroce malattia 
è immaturamente scomparsa 

ROSELLA PEGGIO 
in MILANESE 

ne danno la triste notizia i genito» i 
Elda ed Umberto Peggio, il marito Sil
vio. la figlia Maria Cristina, il fratello 
Eugenio, i cognati Franco. Maria e 
Wanda, i nipoti Maurizio. Francesca, 
Srlvio e Oaudu. il genero Lillo Brucco-
leri. 

I funeraS avranno luogo oggi aHe 
ore 10,30 in via Umberto Saba. 60 
Roma. 8 dicembre 1981 

I compagni dei CESPE e di Postica ed 
Economia partecipano al dolore del 
compagno Eugenio Peggio e deKa sua 
famiglia per la perdita defla sorefla 

ROSELLA 
Roma. 8 dicembre 1981 

Nel primo anniversario detto scom
parsa del compagno 

Arturo LEO 
la moghe e i figh lo ricordano con 

affetto, sottoscrivendo 70.000 fare 
per l'Unita. 
Roma 8 dicembre 1981 

A tre anni daHa scomparsa del 
compagno 

Giuseppe De Nardi 
con immutato rimpianto la moglie 

Jota Trovò lo ricorda a quanti lo co
nobbero e offre cmquantarmla (re a*' 
Unita. 
Vittorio Veneto. 8 dicembre 1981. 

Cdrtort Riuniti 
l / n H**ar 
TEORIA DEI SCNTIMCim 
Trrturon* A Vittori* turco 
la pù editila «trxmant* Orto (tcona dai 
bnogr* r»oaagu» la tua mtagv* nal monda 
dai wnwnann t. 10 000 

ROMA — Ciro Capobianco dietro le tende verdine della sala di 
rianimazione dell'ospedale Gemelli dove giace, lo si intrawede 
appena: un viso giovane,.capelli corti bruni, una benda attorno al 
viso, un torace robusto. È clinicamente morto, ma respira ancora, 
le macchine lavorano ancora; lì fuori, seduto su una panca di 
metallo c'è un ragazzo in giubbotto chiaro che singhiozza: «Zozzi, 
bastardi, guardate come lo hanno ridotto». Lo portano fuori, è un 
suo cugino. ••".'•• 

Per Ciro non c'è nemmeno da attendere il miracolo. Alle 15.50 
cinque-sei camici bianchi si agitano al di là del vetro; staccano'le 
macchine, lo portano via, è finita. In barella, sagoma inerte sotto il 
lenzuolo, lo sì vede un attimo; un breve corridoio, un'altra sala del 
reparto di rianimazione al di là della quale giornalisti ed estranei 
non possono entrare: lì è collocato il cadavere di Ciro Capobianco 
in attesa delle formalità di rito. -

In una stanza attigua ci sono i parenti. La madre ha saputo ed è 
crollata; la vediamo passare in barella, un viso pallidissimo, una 
coperta a quadri verdi e marroni; dal pronto soccorso la ricoverano 
in una stanza. Il padre, Pasqualino, piange sottobraccio a un pa
rente; è un uomo di statura normale, robusto, di appena 43 anni; 
c'è anche un fratello di Ciro, in jeans e maglione, un ragazzo di 
diciotto-diciannove anni; non vuole parlare, non accetta di vedere 
il fratello morto: «Lo voglio ricordare da vivo», dice, e guarda fisso 
davanti a sé, immobile. Ci sono altri parenti intorno, ma non si 
odono né grida né imprecazioni: un dolore contenuto ma non rasse
gnato-. •'.'• •_•-•- ;'• ' — 
"• Poco dopo le 16, ufficiali e agenti sono ammessi a vedere il 
giovane agente appena morto. Entrano silenziosi, a testa bassa, 
escono con visi pallidi e tirati, i pugni serrati; fuori, nel furgone 
celeste della PS altri agenti giovanissimi guardano in silenzio, con 
aria chiusa e ostile. '••---> . . - . v. „ - :;o_.,-.-• .,.,? ....-.- - ..., 

Via vai, arriva il questore di Roma» il capo della polizia Corona»; 
l'atrio, davanti a quella porta a vetri; è pieno di divise e di berretti 
con aquile. Alle 16.40 arriva Spadolini preceduto dai flash e dalla 
TV; entra, esce quasi subito, stringe mani, si chiude subito dopò in 
una stanza per una specie di summit improvvisato con Coronas, il 

fenerale dei CC Valditara, i due sottosegretari Sansa e Spinelli. 
'oco dopo le 17, il presidente.del Consiglio riparte. -
Resta questo morto, ancora un morto, ancora una volta. Un 

colpo devastante all'addome, dicono i medici, e il cervello «brucia
to» per essere stato .troppo tempo senza ossigeno; è stato tutto 
inutile. 

Raccogliamo poche notizie, nessuno se la sente di parlare; solo 

2ualche agènte sussurra parole d'ira e di recriminazione. Quella di 
irò è una storia senza storie. Figlio di un rappresentante della 

Findus, napoletano, Ciro Capobianco aveva altri quattro fratelli, 
due maschi e due femmine, le più piccole. Il padre aveva tirato su 
la famiglia con grandi sacrifici, e anche Ciro, come tutti gli altri. 
fratelli, aveva studiato oltre la terza media. «Ma è lo stesso, dice 
uno zio, non serve a niente, la conclusione è che ha dovuto entrare 
nella polizia, visto che altri posti non li ha mai trovati». , --

Un poliziotto civile, educato, dicono di lui, nei ranghi da appena 
due anni e da appena due mesi in servizio con le volanti. Vita e 
morte senza stona, vita e morte innocenti. 11 giorno prima di essere 
colpito aveva compiuto 21 anni. 

Maria R. Calderoni 

NELLA FOTO: l'agente Capobianco mentre viene trasportato in 
ospedale. 

Truffa delle farmacie: 
altri quattro arresti 

Si estende in Piemonte l'inchiesta sui medicinali 
venduti due volte - I danni subiti dallo Stato 

TORINO — L'inchiesta sulla 
truffa delle farmacie si esten
de in tutto il Piemonte e in 
molte città dell'Italia setten
trionale. Nelle ultime 48 ore i 
carabinieri del Nucleo antì so
fisticazioni hanno arrestato al
tri 4 farmacisti su ordine di 
cattura del sostituto procura
tore della Repubblica di Tori
no dr. Marabotto. I professio
nisti hanno tutti il negozio a 
Novara, città nella quale, la 
settimana scorsa, era già stato 
arrestato un farmacista. San
dro Sandrì. considerato lo 
'smistatore» delle confezioni 
falsificate di medicinali. 

Sono finiti in carcere nei 
giorni scorsi Giancarlo Carra
ra. 50 anni; Franco De Biaggi. 
50 anni: Roberto Ferrerò. 46 
anni e Luciano Picchetti. 50 
anni. Per tutti l'accusa è di 
truffa ai danni dello Stato e 
falso. 

Come si ricorderà il raggiro 
si impernia sulla vendita del 
iTagamel» un rinomato far
maco per l'ulcera che costa 
24.700 lire per confezione. La 
medicina è «passata» dal servi
zio sanitario nazionale, e i far
macisti. per ottenere il rim
borso dalle USL, devono ap
piccicare alla ricetta del medi
co l'apposita fascetta impressa 
sulla confezione e spedirla al 
servizio pubblico. La truffa 
consisteva nel vendere fitti-
riamente a clienti fidati il *Ta-

gamet; evidentemente pre
scritto da medici compiacenti. 
La fascetta originale veniva 
poi applicata alla ricetta per 
avviare la procedura di rim
borso e la confezione era spe
dita al centro dell'organizza
zione che ne applicava una 
falsa e rimetteva il tutto nuo
vamente in commercio. In 
?|uesto modo ogni singola con-
ezione veniva venduta alme

no due volte, sempre a spese 
delle USL. 

Le indagini, avviate un paio 
di settimane fa dai carabinieri 
del NAS hanno già portato in 
carcere ì farmacisti Liliana 
Rampone e Domenico Gay di 
Torino: Lodovico Frigerib e 
Paolo Targhetta di Rivoli (To
rino). il rappresentante di me
dicinali Giorgio Lacu di Tori
no e Sandro bandii, farmaci
sta a Novara, al quale sembra 
giungessero le confezioni già 
vendute una volta per essere 
'riciclate: Le fascette sembra 
che fossero falsificale molto 
bene e la grande disponibilità 
che ne aveva l'organizzazione 
dimostra senza ombra di dub
bio l'esistenza di una tipogra
fia che le stampava. In questo 
senso sono ora orientatele in
dagini e le ricerche, oltre che 
ali identificazione dei clienti e 
dei medici che firmavano le 
ricette. 

Il danno subito dallo Stato 
finora è difficilmente quan
tificabile. . 

Drammatico episodio a Fossano (Cuneo): i malviventi tentavano di fuggire in auto 

I carabinieri rispondono agli spari 
e feriscono i banditi e gli ostaggi 

L'altra notte quattro giovani avevano fatto irruzione in un bar-distributore per rapinarlo - Il suo proprietario ha dato l'allarme - Ore, 
di trattative - Poi hanno deciso di scappare con la coppia che gestisce il locale - La donna è in gravissime condizioni 

Dal nostro inviato 
FOSSANO — AU'1,30 un filo 
di fumo filtra sotto il portone 
del box, nel piazzale illuminato 
a giorno dalle fredde luci delle 
fotoelettriche di polizìa e cara
binieri. Dopo tre ore di trattati- ' 
ve concitate, di urla, di rriinac- ; 
ce, questi sono i primi istanti 
8ilenzic°i. Si attende in ansia, i 
nervi tesi, l'attenzione concen
trata su quel gabbiotto di legno 
e cemento ricoperto da lastre di 
latta. All'improvviso un rombo 
di motore imballato, lo stridio 
di gomme sollecitate al massi
mo, lo schianto del portone che 
cede sotto l'urto di un'auto e 
spari, decine, centinaia di spari 
che lacerano la quiete artificio
sa e irreale degli ultimi secondi. 

Sparano dall'auto contro i 
carabinieri e gli agenti protetti 
dalle loro radiomobili, apposta
ti lungo il ciglio della strada,' 
insaccati nei giubbotti anti- . 
proiettile. Rispondono gli a-
genti, un vero muro di piombo 
che schiaccia l'auto dopo nep
pure due metri percorsi in re- • 
tromarcia. Nella carrozzeria, 
durante i rilievi, si sono contati 
più di 50 fori, ma ci sono ancora 
le gomme, tutte e quattro a ter
ra, i vetri schiantati, i segni dei 

colpi mancati nell'asfalto. La 
sparatoria non dura molto. Im
provvisa come era cominciata 
cessa. Si odono le grida e i la
menti dei feriti. Gli stessi agen
ti e militari che hanno preso 
parte all'azione accorrono per i 
primi soccorsi. C'è un moto di 
disappunto, di rabbia appena 
comprendono la tragica verità 
che sta loro di fronte: i feriti 
sono sei. I quattro malviventi ai 
quali si tentava da ore di bloc
care la fuga e di impedire gesti 
disperati, hanno tentato un'e
vasione folle facendosi scudo 
con i corpi dei due ostaggi che 
erano nelle loro mani. 

Si è concluso così il tentativo 
di rapina compiuto ieri notte in 
un distributore bar nei pressi di 
Fossano (Cuneo) lungo il rac
cordo dell'autostrada Torino-
Savona, in regione Loreto, a 
neppure 500 metri dai caselli. 
Le ambulanze chiamate sul po
sto hanno trasportato all'ospe
dale Santa Croce di Cuneo i fe
riti, cinque dei quali sono rico
verati con riserva di prognosi. 
Sono i coniugi Giovanni e Cate
rina Abbà, di 36 e 32 anni di 
Fossano, gestori del distributo
re e presi in ostaggio da Dome
nico Pediconi, 19 anni, di Vil-

lardora (Torino); Giovanni Fio
ravanti, 22 anni, Antonio Car-
rieri, 22 anni, Antonio Giulia
no, 24 anni tutti residenti a 
Buttigliera Alta (Torino) in ca
sa di quest'ultimo. 

Dalla terribile sparatoria si è 
salvato il piccolo Giuseppe Ab
bà, 7 annu che era riuscito a 
sfuggire al sequestro e a rifu
giarsi sotto il tetto del gabbiot
to del distributore. Ora il bim
bo è a casa di conoscenti, in at
tesa di conoscere la sorte dei 
genitori e di poterli andare a 
visitare: il padre è stato ferito 
da un proiettile che gli ha tra
passato la mascella da parte a 
parte, ma le lesioni più gravi le 
ha subite durante l'intermina
bile pestaggio cui l'hanno sot
toposto i rapinatori prima per 
farsi consegnare il denaro, poi 
per vendicarsi dell'arrivo della 
polizìa: ha la faccia devastata 
dalle bottigliate e dai pugni. Là 
madre invece è più grave. L'ul
timo bollettino medico parla di 
ferite all'occhio sinistro, al col
lo, al torace e al dorso. . P 

Le prime fasi di questa 
drammatica vicenda comincia
no alla 22,35, quando nel piaz
zale del distributore, a quell'o
ra deserto, si ferma un'Alfasud 

beige, comprata pochi giorni 
prima dal Fioravanti. Scendo
no tre dei quattro giovani, si ca
lano il passamontagna sul viso, 
estraggono le armi e entrano 
nel bar. Giovanni Abbà che ha 
già subito una rapina due anni 
fa e che da allora si è fatto in
stallare un allarme collegato 
con i carabinieri di Fossano 
cerca di prendere tempo, spe
rando che i militi giungano in 
tempo, dice che non ha soldi, fa 
vedere cassetti semi vuoti, si 
confonde. I malviventi comin
ciano a colpirlo fino a che si 
fanno consegnare il denaro. Po
chi biglietti da diecimila. • ' 

Stanno per andarsene quan
do arriva nel piazzale un'auto 
della polizia stradale. I carabi
nieri, ricevuto il segnale d'allar
me, mentre si recano sul posto 
avevano chiesto rinforzi. . 

Il rapinatore rimasto sull'Al-
fasud appena vede la polizia 
scatta nel locale e con i compli
ci del bar si barrica nel retro. I 
banditi chiedono di poter fug
gire. Il dialogo a distanza si 
svolge attraverso un'inferriata, 
e non porta a nulla fino, fino a 
che i banditi cercano di tentare 
il tutto per tutto. 

Massimo Mavaracchio 

Estradizione concessa 
per Giustino De Vuono 

ROMA — Giustino De Vuono, implicato nell'assassinio del' 
presidente della DC Aldo Moro e nel rapimento e nell'uccisio
ne dell'industriale Carlo Saronio, sarà quasi certamente e-" 
stradato dalla Svizzera, dove era detenuto dal giugno scorso.' 
L'annuncio della concessa estradizione è stato fatto ieri a 
Berna dal Dipartimento federale. 

Ex legionario, ex barbiere, legato agli ambienti della mala-' 
vita, arrivato attraverso passaggi ancora non chiari fra le 
Brigate rosse, De Vuono fu arrestato a Ginevra il 7 giugno 
mentre cercava di vendere coltelli e una pistola, per strada. 
Era stato trovato in possesso di un passaporto paraguayanor 
ma venne identificato grazie alle impronte digitali. In Svlzze-^ 
ra era approdato dopo essere evaso dal carcere di Mantova, IL 
27 gennaio del '78, dove era detenuto da tre anni, da quando 
cioè era stato arrestato nell'ambito delle indagini per il se-" 
questro e l'uccisione dell'ingegner Carlo Saronio. In quell'ex 
pisodio furono coinvolti anche Carlo Fioroni e Carlo Castrati. 
Doveva scontare trent'annl di reclusione. Nel '75, il nome dr 
De Vuono comincia ad essere accostato ai primi esponenti; 
delle organizzazioni terroristiche. Si parla di suoi legami con; 
il «nucleo storico» delle Brigate rosse e di lui come un mano
vale della lotta armata. J 

Giustino De Vuono si era trasferito da Cosenza in Lombar
dia agli inizi degli anni '60, dopo aver trascorso cinque anni 
dal '58 al '63 nella legione straniera. All'inizio degli anni set
tanta aveva già accumulato un lungo elenco di reati comuni: 
lesioni, violenza carnale, atti osceni, detenzione di armi, rapi-_ 
na, rissa, tentativo di omicidio. 

Si apre il maxi-processo contro 133 imputati di Prima Linea 

domani Marco Donai Cattili e Viscardi 
davanti ai giudici della «tranquilla» Bergamo 

Michele Viscardi 

BERGAMO — Quando, il 18 
marzo del '79, l'appuntato dei 
carabinieri Giuseppe Gurrieri 
cadde colpito a morte nella sala 
d'aspetto del dott. Gualtieroni, 
sotto le pallottole di un com
mando venuto per «gambizza
re» il medico, la citta fu sgo-; 
méhtai era il primo fatto di san
gue imputabile. al. terrorismo 
che si registrava ih questa Ber
gamo che si ostinava a conside
rarsi «tranquilla», fuori dalle 
Bandi correnti dell'eversione. 

a anni, invece, ne era diventa
to uno dei più importanti centri 
di organizzazione e addestra
mento. . 

Nel maxi-processo per banda 
armata (133 imputati, il più va
sto della storia giudiziaria ita
liana ad eccezione del «proces
sone» di mafia), fra i reati speci
fici che saranno oggetto di giu
dizio quello di Gurrieri, resta il 
solo omicidio. Eppure, davanti 
ai giudici sfileranno alcuni dei 
più temibili killer del panora
ma terroristico nazionale, a co
minciare da Viscardi e Marco 
Donat Cattin (insieme sono ac
cusati di una ventina di assassi
na). • - -•' —\. :••• 

Bergamo, iti realtà; non si è 
mai configurata come «campo 
di battaglia, dell'eversione; il 
ruolo che si è trovata a svolgere 
è stato piuttosto quello di re
trovia organizzativa, di terreno 
di preparazione per attività cri
minali che si sarebbero svolte 
fuori dei confini della provin
cia. Lo dimostra eloquente
mente il viaggio nel quale lo 

stesso Viscardi, decisosi a colla
borare con la giustizia subito 
dopo il suo arresto, poco più di. 
un anno fa a Sorrento, condus
se i magistrati di Bergamo at
traverso le basi e le strutture 
con le quali era in contatto: l'i-
.tinèrariò attraversa l'intera pe-. 
nisola, da Milano a Taranto. 

Ma questa attività portata 
vèrso r«es£erno», se dà un'idea 
del rilievo della rete organizza
tiva impiantatasi in questa pro
vincia periferica, non fa oggetto 
del dibattimento che domani si 
apre qui, e che verte esclusiva
mente, com'è naturale, sui reati 
commessi localmente. I quali 
(con l'eccezione già detta dell' 
assassinio Gurrieri), se non 
comportano fatti di sangue, 
comprendono tuttavia episodi 
gravissimi, dall'assalto alla pre
fettura (maggio '76), alla spara
toria contro la caserma dei ca
rabinieri di Dalmine (ottobre 
*77), alla escalation del *78 (at
tentato contro i magazzini 
Philco di Zingonia, assalto alla 
sede dei vigili urbani di Berga
mo ' Alta, e l'impressionante 
•notte di fuoco» con l'assalto 
quasi contemporaneo a tre ca
serme'dei carabinieri a Ponte 
San Pietro, Zunica e Grumello 
del Monte) e del '79 (bersagli: 
l'ufficio di collocamento di San 
Pellegrino e una caserma dei 
carabinieri in costruzione . a 
Bergamo). 

L'elenco lascia facilmente 
immaginare il clima che ci si 
proponeva di instaurare in cit
tà e ili tutta la provincia, e al 

Se ne discuterà ad Ancona mercoledì 12 

l a famiglia tra pubblico e privato 
Un convegno è stato organizzato dal Comitato marchigiano e dalla Commis
sione femminile del PCI - I rapporti interpersonali e il ruolo nell'economia 

• 16 dicembre ed Ancone si svolgerà un convegno sulla fami
glie nette società d'oggi indetto del Comitato regionale e delle 
Commissione femminile delle Marche. Al centro del dibattito 
i problemi nuovi (consumismo! droge. crisi economica) e le 
ceuse che K detenutoselo. L'iniziative si svolge in preparazione 
del congresso regionele del Partito. 

Famiglia. Punto d'incontro 
tra pubblico e privato o istan
za che separa l'individuo dal 
sociale. Gruppo di persone 
che mentre soddisfano il per
sonale bisogno di amore, di 
tenerezza, svolgono al tempo 
stesso un ruolo nell'economia 
del paese. E quale rublo, e a 
quali prezzi? 

La crisi economica, la crisi 
di valori, il consumismo, la 
droga, invece di essere affron
tali ragionando sulle loro 
cause profonde per porvi ri
medi efficaci, sono motivo per 
taluni per ripensare ad un ti
po di famiglia capace di risol
vere al suo interno le con
traddizioni di questa società. 
In sostanza, si avverte da 
tanti segnali il tentativo di ri
proporre un modello di fami
glia all'antica, rifugio sicuro 
contro i •pericoli., rimedio ad 
ogni insicurezza, prima base 
di un controllo sociale severo. 

Si fa presto a comprendere 
che questo tipo di famiglia 
produce sulle forze della con
servazione lo stesso effetto 
che un cioccotatino fa ad una 
persona golosa. Sfa è anche 
evidente che oggi una tale i-
dea della famiglia è in larga 
misura superata. Non solo 
perché il • movimento delle 
donne, rimettendo in discus
sione i ruoli all'interno del 
nucleo familiare, ha conse
guito importanti obiettivi sul 
piano legislativo, ma soprat
tutto perché sul piano del co
stume esso ha provocato un 
processo di modificazione nei 
rapporti all'interno della fa
miglia. 

Ne sono testimonianza i ri
sultati del referendum del '74 
sul divorzio e quello del mag
gio scorso sull'aborto. Soprat
tutto il dibattito svoltosi du
rante l'ultimo referendum ha 
messo in luce, e a volte con 

imbarazzati silenzi, le discus
sioni avute, a livello privato, 
nella famiglia. Così come i e-
merso il nodo del rapporto tra 
la famiglia e le istituzioni, di
scutendo della casa, del lavo
ro dei giovani, della donna, 
della salute, degli anziani. 
dei bambini.. 

Il confronto delle idee su 
questi temi non può, per la . 
loro importanza, esaurirsi. 
Deve invece svilupparsi sem
pre di più, per la stessa sem
plice considerazione che ogni 
persona vive un'esperienza 
familiare. Il PCI intende ri
flettere e far discutere non su 
di un modello di famiglia 
(non è compito di un partito 
politico), ma sulla famiglia 
come essa è nei suoi collega
menti con la società, sul ruolo 
economico che essa svolge, 
sulle sue modificazioni cultu
rali e sociali. 

Per questo il Comitato re
gionale e la Commissione 
femminile regionale delle 
Marche hanno organizzato 
un convegno che si svolgerà in 
Ancona il 12 dicembre. La se
natrice Ciglia Tedesco svi
lupperà il proprio intervento 

sul tema «La famìglia non è 
un'isola-; l'on. Stefano Rodo
tà della Sinistra indipenden
te tratterà delle riforme legi
slative relative alla famiglia 
nei processi di trasformazio
ne della società; il professor 
Massimo Paci contribuirà al
la conoscenza del ruolo eco- . 
nomico svolto dalla famiglia 
marchigiana. 

In preparazione del conve
gno è stato condotto in tutta 
la regione Marche un sondag
gio di opinione tra le donne 
sposate d'ogni età, per cono
scere il loro punto di vista sul 
tipo di collaborazione all'in
terno della famiglia. I risulta
ti di questo sondaggio saran
no elaborati da un gruppo di 
sociologi dell'Università di 
Ancona e saranno illustrati 
nel corso del convegno. 

E un'oltra iniziativa che il 
PCI promuove per arricchire 
la propria proposta politica e 
il dibattito tra la gente e t 
partiti in occasione del 2* 
Congresso regionale, parten
do come sempre da ciò che di 
nuovo si muove nella società. 

Marina Imparatrica 

quale dovevano contribuire le 
numerose sigle eversive che di 
volta in volta firmarono le di
verse imprese, ma dietro le qua
li si poteva facilmente indivi
duare la linea del «terrorismo 
diffuso», riconducibile al gran
de filóne eversivo di Autono
mìa-Prima Linea. . ' .."_:/. 

Per la verità, l'inchiesta e-
semplàre «tei magistrati inqui
renti Velia e De Siervo è partita 
da più lontano, nel tempo, dal 
'74 precisamente, anno in cui a 
Bergamo Ié Brigate Rosse pote
vano contare su una rete d'ap
poggio così vasta ed efficiente 
da far nascere l'idea di una co
lonna bergamasca. Quel pro
getto cadde, e su quel terreno sì 
sviluppò e prevalse, appunto, 
Prima Linea. 

E i fatti di terrorismo degli 
anni dal '74 al "76 sono stati 
stralciati dal procedimento at
tuale, per non appesantire ulte
riormente un lavoro di ricerca e 
• giudizio che già così appare im
mane, e che secondo qualcuno 
avrebbe suggerito ulteriori 
stralci. Questa soluzione tutta
via, a parere dell'Ufficio istru
zione, avrebbe rischiato di 
compromettere il quadro di in
sieme di una attività eversiva 
riconducibile ad una sola ma
trice e a una sola organizzazio
ne. Uno scrupolo che si può ri
spettare, non foss'altro in con
siderazione della esemplare 
correttezza e dei tempi rapidi 
in cui un'inchiesta di questa 
mole è stata condotta a termi
ne: meno di un anno e mezzo. 

Per il maxi-processo è stato' 
allestito un apposito capanno-, 
ne prefabbricato attiguo alle. 
carceri. Si è fatto tesoro dell'e
sperienza di Torino, miglioran
dola ulteriormente: i gabbioni 
(sei, più uno diviso in tre setto
ri) &ono disposti in modo die gli' 
imputati possano vedere ed es-"r 
sere visti dalla Corte; sono iso--
lati fra loro da vetri antiproièt
tile; pannelli mobili antiproiet
tile sono stati previsti anche a-
difesa dei testi (anche in questo 
processo ci sono i «pentiti» e i 
collaboratori della giustizia). 
L'aula, dotata di riscaldamen
to, di sala stampa, di servizio • 
bar, è inserita in un'area carce-
rario-giudiziaria che dovrebbe 
offrire il massimo risparmio di 
uomini per custodia e trasporto 
dei detenuti (la metà degli im
putati è tuttora in carcere) e il 
massimo di sicurezza, grazie 
anche al completamento di un ' 
anello stradale che circonda 1* • 
intera area. Costo complessivo ' 
delle opere, circa tre miliardi. I •' 
tempi, anche, sono un record: 
due mesi. 

Un risultato — sottolineano , 
d'accordo le autorità — reso 

Kssibile da una concreta colla- ' 
razione fra tutti gli organi. 

dello Stato — carabinieri, poli
zia, prefettura, magistratura — 
e di questi con gli enti locali, in 
particolare con l'assessorato re- ' 
gionale alle opere pubbliche e ; 
con l'amministrazione connina- ', 
le. Un esempio, anche questo, » 
degno di considerazione. 

Paola Boccardo 

situazione meteorologica 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano -1 7 
Verena -1 • 
Trieste 5 6 
Venezia 2 5 
NMano -2 S 
Torino -4 • 
Cuneo -4 2 

4 12 
- 1 4 

Firenze 5 13 
K M • 13 
Falconerà 6 14 
Perugia 4 9 
•escara " B 17 
L'Aquea 5 7 
Doma U. 8 14 
Domi F. 10 18 

Bari 8 1» 
Napofi ' • 1S 
Potenza 4 IO 
S-MLlevce 13 17 
Reggio C. 8 18 
Messina 11 18 
Palermo 14 18 
Catania ' 8 18 
Alghero - 8 15 
Cagatoti 9 18 
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